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Il testo della lettera 

Le contestazioni 
del POIS al POUF 
Il documento pubblicato integralmente da « Le Monde » 

PARIGI — « Le Monde » ha 
pubblicato ieri il testo — 
giudicato attendibile — della 
lettera inviata dal CC del 
PCUS al CC del POUP. 

Cari compagni, il CC del 
PCUS si rivolge a voi con 
questa lettera provando un' 
inquietudine profonda per la 
sorte del socialisìno in Polo
nia, per la Polonia in quanto 
Paese Ubero e indipendente. 
La nostra iniziativa è detta
ta dall'interesse che noi nu
triamo, coinè ìtiembri del 
Partito verso i problemi del 
Partito dei comunisti polac
chi, di tutta la nazione so
rella polacca e della Polonia 
socialista come parte inte
grante del Trattato di Varsa-
ina e del consiglio di mutua 
assistenza economica, il CO-
MECON. 

I comunisti sovietici e po
lacchi hanno combattuto 
spalla a spalla contro il fa
scismo e sono stati legati du
rante tutti gli anni del dopo
guerra. Il nostro partito e i 
sovietici hanno aiutato i loro 
compagni polacchi nella co
struzione di una vita nuova. 

E noi non proviamo che 
inquietudine per il pericolo 
mortale che pesa attualmen
te sulle conquiste rivoluzio-* 
natie della nazione volacca. 
Noi lo diciamo apertamente: 
certe tendenze nello sviluppo 
della Repubblica popolare di 
Polonia, in particolare nel 
campo dell'ideologia e della 
politica economica, della sua 
precedente direzione avevano 
già provocato la nostra in
quietudine per molti anni. In 
pieno accordo con lo spirito 
delle relazioni esistenti tra 
il PCUS e il POUP noi ne 
avevamo parlato nel corso di 
incontri al più alto livello e 
in altri incóntri. Malauqura-
tamente questi avvertimenti 
amichevoli, così come le di
chiarazioni profondamente 
critiche in seno al POUP 
stesso, non erano state prese 
in considerazione ed erano 
state ignorate. Di consequen 
za una crisi profonda è esplo
sa in Polonia, una crisi che 
si è estesa a tutta la vita 
politica ed economica del 
Paese. 

I cambiamenti di tutta 1a 
direzione del POUP. lo sfor
zo sviluppato per sormonta
re i gravi errori legati alla 
violazione- delle regole e del
la costruzione del socialismo 
al fine di recuperare la fi
ducia delle masse, innanzi
tutto quella di tutta la clas
se operaia, nel partito e per 
rinforzare la democrazia so
cialista hanno trovato la no
stra p'ena comprensione. 

E" dai primi oiorni della 
crisi che voi giudichiamo im
portante che il partito si op
ponga in modo deciso ai ten
tativi de' nemici del sociali
smo di approfittare per i lo
ro scopi a lunao termine di 
queste difficoltà. Ma non è 
stato fatto. 

Le concessioni incessanti 
alle forze antisocinliste e al
le loro richieste hanno por
tato il POUP a retrocedere 
passo a passo sotto la pres
sione della controrivoluzione 
interna che trova un soste
gno presso i centri stranieri 
di eversione imperialista. At
tualmente la situazione è 
non solo pericolosa, ma ha 
portato il paese in una si
tuazione critica. Non è pos
sibile dare un giudizio di
verso. 1 nemici della Polo
nia socialista non si nascon
dono e in particolare non 
nascondono le loro intenzio
ni. Conducono una lattaglia 
per il potere e lo stanno già 
conquistando. Essi assumo
no il controllo di una posi
zione dopo l'altra. 

La controrivoluzione si ser
ve delVala estremista di So-
lidarnosc come forza d'urto. 
Ingannandoli ha trascinato 
gli operai, che sono entrati 
nel sindacato professionale, 
in un complotto criminale 
contro il potere popolare. 
Una ondata di anticomuni
smo e di antisovietismo si sta 
sviluppando. Le forze impe
rialiste intraprendono tenta
tivi sempre più audaci di in
gerenza negli affari interni 
della Polonia. 

II serio pericolo che grava 
sul socialismo in Polonia co
stituisce ugualmente una mi
naccia per resistenza stessa 
dello Stato polacco indipen
dente. Se il peggio dovesse 
verificarsi e il nemico del 
socialismo arrivasse al pote
re. se la Polonia non bene
ficiasse più della difesa dei 
Paesi socialisti, allora imme
diatamente le mani avide del-
l'imperialismo si leverebbero 
su di essa. Chi allora potreb
be garantire l'indipendenza 
e la sovranità delle frontiere 
della Polonia tn quanto Sta
to? Nessuno. 

Voi ricordate compagni 
rincontro dei dirigenti dei 
partiti fratelli dei paesi della 
comunità socialista che si è 
svolto a Mosca il 5 dicembre 
ISSO. Il 4 marzo 1981 si sono 
svolti gli incontri della dire
zione sovietica con la delega
zione del POUP al 26. Con
gresso del PCUS. Il 23 aprile 
di questo anno una delega
zione del PCUS ha incontra
to la direzione polacca al 
completo. 

.Ve/ corso dì questi incontri 
cosi come nel corso di altri 
contatti noi abbiamo fatto 
presente la nostra inquietu
dine crescente dinanzi alle 
azioni delle forze controriva 
luzionarie in Polonia. Noi ab 
biamo parlato della necessità 
di superare la confusione net 
ranghi del POUP, di difen
dere in modo deciso i suoi 
quadri contro gli attacchi dei 
nemici e di difendere fl pò 
tere popolare, erigendo una 

barriera con il proprio petto. 
In particolare l'attenzione 
era stata attirata sul fatto 
che l'avversario ha posto sot
to ti proprio controllo i mez
zi di informazione di massa, 
che pei la maggior parte so
no divenuti strumenti di at
tività antisocialista e di cui 
ci si serve per minare il so
cialismo e smembrare ti par
tito. L'attenzione era stata 
attirata sul fatto che non si 
potrà vincere la battaglia per 
il partito finché la stampa, 
la radio e la televisione la
vorano non per il POUP, ma 
per i suoi nemici. 

Noi abbiamo posto con t-
nergia la necessità di raffor
zare nel paese l'autorità de
gli organi dell'ordine pubbli
co, dell'esercito e di difender
li contr'o le ambizioni e le 
forze controrivoluzionarie. 
Lasciare avvicinare al suc
cesso il tentativo di calun
niare e di distruggere gli or
ganismi della sicurezza, del
la milizia, dell'esercito im
plica praticamente il disar
mo dello Stato socialista e 
il suo abbandono alla mer
cè dei nemici di classe. Noi 
vogliamo sottolineare che J>U 
tutte le questioni affronta
te Kania, Jaruzelski e gli al
tri compagni polacchi ave
vano espresso il loro accor
do con i nostri punti di vi
sta. 

Ma nei fatti tutto è resta
to immutato e non si è ap
portata alcuna rettifica al
la politica di concessioni e 
compromesso. Si cede una 
posizione dopo l'altra senza 
tener conto dei documenti 
degli ultimi plenum che ri
velavano una minaccia con
trorivoluzionaria. Nessuna 
misura è stata presa fino 
ad oggi nella pratica per con
trapporsi a tale minaccia e 
non si ind'cano direttamen
te gli organizzatori delia 
controrivoluzione. 

Negli ultimi tempi la si
tuazione in seno al POUP 
spesso è divenuta oggetto di 
preoccupazione - particolare. 
Soltanto un mese ci separa 
dal congresso. Malgrado ciò 
ci sono sempre più forze osti
li al socialismo che danno il 
tono alla campagna congres
suale. Non è raro che per
sone scelte per caso e che 
rivendicano apertamente pun
ti di vista opportunisti, en-

Telefonate 
dal Vaticano 
per rinviare 
lo sciopero 

CITTA* DEL VATICANO — 
Papa Wojtyla è intervenuto 
lunedì sera tramite il cardi
nale Franciszek Macharski 
per telefono sull'episcopato 
polacco e sullo stesso Lech 
Walesa perché si adoperas
sero per far sospendere lo 
sciopero di due ore in pro
gramma per domani nei voi
vodati dì Bydgoszcz, Plock. 
Torun e Wloclawek. 

Si è trattato di una telefo
nata drammatica con cui si 
è sottolineato che. ormai, so
no in giuoco i destini della 
Polonia e della Chiesa e lo 
stesso prestigio del pontefi
ce. il quale aveva raccoman
dato «una tregua di rifles
sione di un mese per riflet
tere sulla figura e il magi
stero del card. Wyszynski ». 

Per queste ragioni e per 
discutere il da farsi con il 
Papa e con il segretario di 
Stato, card. Casaroli, il card. 
Macharski, vice presidente 
della Conferenza episcopale j 
polacca, i cinque vescovi 
membri del Consiglio direttivo 
tra cui il segretario mons. 
Bronislaw Dabrowski sono ri
partiti per Varsavia soltanto 
ieri mattina e non lunedì co
me prima programmato. Essi. 
per far risaltare il consenso 
del Papa al loro operato, han
no datato dal Vaticano, pri
ma di partire, due messaggi: 
uno rivolto a Lech Walesa 
e l'altro a Kazimierz Barci-
kowski." 

Nel messaggio a Walesa i 
vescovi ricordano che il Co
mitato di coordinamento di 
Solidamosc non può lasciare 
« inadempiente l'appello del 
Papa » riguardante l'osser
vanza di una tregua di tren
ta giorni dalla morte del pri
mate per « riflèttere sulla sua 
personalità e sul suo testa
mento spirituale ». Essi osser
vano che « per risolvere i 
nostri problemi bisogna sce
gliere soltanto i mezzi che 
non siano discordi dall'appel
lo del Papa*. Occorre, per
ciò. « utilizzare sólo quei mez-
bi che non mettano a rischio 
il bene supremo, che è l'in
dipendenza del paese, e i 
grandi risultati realizzati fino 
ad oggi da Solidamosc ». 
Il messaggio cosi conclude: 
t 11 Papa obbliga noi pastori 
della Chiesa alla più grande 
responsabilità perché ria ri
spettata l'eredità del grande 
primate e questo nostro ap
pello è l'espressione di que
sto nostro dovere ». 

Alceste Santini 

trino nella direzione delle or
ganizzazioni locali del parti
to e si trovino tra i delegati 
alle conferenze o ai congres
si. Questo fatto non può non 
inquietarci. Il risultato di 
molte manipolazioni dei re
visionisti e degli opportuni
sti nemici del POUP è che 
sono messi da parte tempra
ti attivisti, pienamente de
voti alla causa del part'to, 
che possiedono una reputa
zione e una moralità indu
bitabili. 11 fatto che fra i 
delegati eletti per il congres
so si trovi un numero estre
mamente ridotto di comuni
sti che provengano dall'am
biente operaio inquieta pro
fondamente. La base prepa
ratoria del congresso è com
plicata dal cosiddetto movi
mento delle a strutture oriz
zontali » che costituisce lo 
strumento per lo smantella
mento del partito, realizza
to dagli opportunisti per 
portare al congresso gente 
che è loro indispensabile e 
orientare t lavori sulla via 
che li favorisce. Non biso
gna escludere che. nel cor
so del congresso stesso, pos
sa essere lanciato un tenta
tivo di sferrare un colpo de
cisivo alle forze marxiste le
niniste del partito al fine 
di condurre alla sua liqui
dazione. 

Noi vogliamo dire in parti
colare che negli ultimi mesi 
le forze della controrivolu
zione diffondono attivamen
te Vantisovietismo di anni 
genere, destinato a cancella
re tutti i risultati dell'attivi
tà dei nostri due partiti, a 
resuscitare sentimenti nazio
nalisti e antisovietici nei dif
ferenti strati deVa società po
lacca. Questi calunniatori e 
mentitori non indipfrraaiano 
davanti a nulla. Sostenaono 
che l'Un'nne Sovietica «sac
cheggerebbe la Polonia ». E 
lo si dice senza tener conto 
del fatto che l'Unione So
vietica ha portato e porta un 
enorme aiuto materiale sim-
plementare in questo periodo 
difficile. Si dice la stessa co
sa dei paesi che con i loro 
approvviaionamenti di pe
trolio. gas. minerali, cotone, 
a prezzi dimezzati o romuv-
nue mil'o niù hnurf di alia
li mondiali, alimentano di 
fatto le vnncivnli branche 
deV'industria volacca. 

Spettabili compagni, indi
rizzandoci a voi con questa 
lettera noi non manifestia
mo solo la nostra inquietudi
ne per la situazione della Po
lonia sorella, per le condizio
ni e le prospettive future 
della cooperazione polacco-
sovietica. In modo non me
no elevato noi siamo inquie
ti, cosi come i partiti fratelli, 
per il fatto che l'offensiva 
delle forze antisocialiste e ne
miche in Polonia minaccia 
gli interessi di tutta la no
stra comunità, la sua coe
sione, la sua integrità e la 
sicurezza delle sue frontiere. 
Sì, la nostra sicurezza comu
ne. La reazione imperialista 
sostiene e stimola la contro
rivoluzione polacca, non dis
simula le sue speranze di 
cambiare per questa via in 
proprio favore un rapporto 
di forze in Europa e nel inon
do. L'imperialismo si serve 
attivamente della crisi po
lacca allo scopo di calun
niare il sistema economico e 
gli ideali e i principi del so
cialismo. Se ne serve per nuo
vi attacchi contro il movi
mento comunista internazio
nale. Così sul POUP non ri
cade solo una responsabilità 
storica per la sorte del vo
stro paese, della sua indipen
denza e del suo progresso, 
per la causa del socialismo 
in Polonia. Ricade egualmen
te su di voi, cari compagni. 
una enorme responsabilità 
per gli interessi comuni e 
della comunità socialista. 

Noi pensiamo che esiste 
ancora la possibilità di non 
arrivare al peggio e di ei i-
tare una catastrofe niiziona 
le. Nel POUP ci rono metti 
comunisti onazi e decisi, 
pronti a combattere per gì: 
ideali del maixtsmo-lenini-
smo. per la Pfioma indipen
dente. In Polonia ci sono 
numerose persone derote al
la causa del socialismo. La 
classe operaia, i lavoratori. 
anche tra coloro che sono 
stati attirati erroneamente 
nelle macchinazioni del ne
mico. seguiranno tutte le ri
flessioni che saranno fatte 
dal partito. Si tratta ora di 
mobilitare tutte le forze sa
ne della società al fine di\ 
battere Tavversario di clas
se l e di combattere la con
trorivoluzione. Questo esige 
in primo luogo una volontà 
rivoluzionaria del partito, dei 
suoi militanti e della suo di
rezione. Sì, della sua dire
zione. 

Non c'è più tempo. Il par
tito può e dovrebbe trovare 
in se stesso le forze per ro
vesciare il corso degli avve
nimenti e rimettersi ancor 
prima del congresso sulla buo
na strada. Noi vorremmo ave
re la convinzione che il CC 
del POUP saprà essere al
l'altezza delle sue responsa
bilità storiche. Noi vogliamo 
assicurarvi, cari compagni, 
del fatto che in questi gior
ni difficili, come semve nel 
passato, il CC del PCUS. tut
ti i comunisti sorietici e tut
ta la nazione soro solidali 
con la vostra lotta. Il no
stro punto di vista è stato 
espresso con decisione nelle 
dichiarazioni del compagno 
Breznev al 26. congresso del 
PCUS: * Noi non abbandone
remo la Polonia socialista. 
non abbandoneremo il nostro 
paese fratello nella disgra
zia». 

CONTINUAZIONI Mercoledì 10 giugno 1981 

Polonia: Kania difende il rinnovamento 
(Dalla prima pagina) 

non tollerare azioni contro le 
nostre alleanze, contro i nò-
atri interessi, contro il socia
lismo. Diamo appoggio all'at
tività sindacale di Solidamosc. 
ma ne combattiamo l'attività 
di carattere politico. 

Un giudizio molto aspro è 
stato espresso da Kania sulla 
stampa e gli altri mezzi di 
informazione che riflettereb
bero opinioni non giuste e 
che invece di formare l'opinio
ne pubblica si dedicano so
prattutto alla critica. Egli ha 
annunciato che in questo setto
re si prenderanno decisioni 
di cambiamenti. 

Nella parte dedicata alla 
economia, il leader del POUP 
ha rivolto un appello per la 
settimana lavorativa di sei 
giorni nei settori industriali 
chiave come quello dell'indu
stria carbonifera e ha am
monito Solidamosc a non in

terpretare la linea delle in
tese come un indice di debo
lezza del governo. 

Più di un terzo della rela
zione è stato dedicato ai pro
blemi internazionali del pae
se. Dopo aver ribadito che 
l'appartenenza della Polonia 
alla comunità soci? Usta è la 
garanzia della sua 'esisten
za e della sicurezza delle sue 
frontiere. Kania ha latto ri
ferimento alle inquietudini e 
alle « amichevoli preoccupa
zioni » espresse nella lettera 
del CC del PCUS. Egli ha det
to di comprenderle in quanto 
gli sviluppi negativi in Po
lonia minacciano gli interessi 
comuni di tutti i paesi socia
listi. Parlando infine dei ri
flessi della crisi polacca, il 
leader del POUP ha affer
mato che forze anticomuniste 
e imperialiste fomentano il 
disordine in Polonia per ten
tare di coinvolgervi l'Unione 
Sovietica con il chiaro obiet

tivo strategico di realizzare 
i loro scopi in altre parti del 
mondo. Ma. ha concluso Ka
nia, la Polonia è e rimarrà 
nella commuta socialista. 

Noi non possiamo « tirarci 
indietro su alcun problema e 
non possiamo evitare la lotta 
ad alcuno dei livelli dove esi
ste un pericolo per il socia
lismo e per la patria », perchè 
« il serio pericolo che minac
cia il socialismo in Polonia 
rappresenta un pericolo per 
l'esistenza dello stato polacco 
sovrano ». 

Il dibattito al comitato cen
trale è stato sospeso ieri a 
tarda sera dopo diciotto in
terventi. per essere ripreso 
stamane. Dai resoconti diffu
si dall'agenzia ufficiale PAP 
risulta che alcuni degli inter
venti hanno sollevato critiche 
al rapporto di Kania e alla 
attività dell'ufficio politico, 
chiedendo in particolare una 
iniziativa più incisiva contro 

le minacce al socialismo in 
Polonia e contro le forze clic 
la rappresentano. 
LA LETTERA DEL CC DEL 
PCUS — Il testo è stato di
stribuito a tutti i membri del 
CC. Kania nella sua relazione 
al CC ha detto che si tratta 
di un documento importante 
di cui < dobbiamo tener con
to nel corso della riunione ». 
Il documento è molto severo 
ma non contiene la richiesta 
della quale aveva parlato il 
misterioso « telex » fatto per
venire domenica alle sedi di 
Varsavia di alcune agenzie 
occidentali, e cioè che le 
truppe dei paesi vicini possa
no controllare militarmente 
le linee di comunicazione. 

I punti salienti della lette
ra sono: l'Unione Sovietica è 
molto inquieta per la situa
zione che si è creata in Po
lonia. paese membro del pat
to di Varsavia. A suo giudi
zio gli avvenimenti conferma

no che « lo sviluppo del so
cialismo in Polonia è in mor
tale pericolo ». 

La conclusione è che la di
rezione del partito deve in
fliggere un 'colpo fermo e de
cisivo alle forze nemiche e 
deve farlo già prima del 9. 
congresso straordinario. 

GLI INCIDENTI DI BYD
GOSZCZ — Al termine di una 
convulsa giornata di trattati
ve, nella notte tra lunedì e 
martedì Solidamosc ha accet
tato la proposta di attendere 
sino al 3 luglio il chiarimento 
sulla vicenda. La proposta era 
stata avanzata dal presidente 
della commissione parlamen
tare. incaricata del controllo 
dell'applicazione degli accor
di della scorsa estate. Jan 
Szczepanski; in conseguenza di 
ciò. la delegazione di Solidar-
nosc di Bydgoszcz gu'data dal 
vicepresidente Krzystof Go-
towski si è impegnata a rivol

gere un appello a tutte le or
ganizzazioni. di sospendere fi
no al 3 luglio ogni azione. 

Un ruolo fondamentale per 
il raggiungimento del compro
messo è stato svolto dalla 
Chiesa cattolica, i cui mag
giori esponenti. cardinale 
Franciszek Macharski e mon
signor Bronislaw Dabrowski 
hanno rivolto da Roma un 
appello alla commissione na
zionale di coordinamento di 
Solidamosc e un altro al co-
presidente per il potere polì
tico nella commissione mista 
governo-episcopato Kazimierz 
Barcikowski. 

Nel pomeriggio di ieri si era 
riunita la commissione nazio
nale di coordinamento di So
lidamosc per decidere, si pen
sa, l'annullamento o per lo 
meno la sospensione dello 
sciopero generale di due ore 
già proclamato per domani 
nelle regioni di Bydgoszcz, 
Torun, Wloclawek e Plock. 

del raid su Bagdad 
(Dalla prima pagina) 

mente possiede già ordigni 
nucleari ». 

Una operazione dunque che 
risponde ad una scelta stra
tegica e che era stata perciò 
pianificata da tempo. Lo han
no ammesso le stesse fonti 
governative israeliane: il raid 
era stato progettato quando 
ancora al ministero della Di
fesa siedeva Ezer Weizmann 
e avrebbe dovuto essere mes
so in atto una prima volta il 
10 maggio: ma Shimon Peres 
(leader dell'opposizione labu
rista. informato da Begin) 
ne avrebbe chiesto il rinvio 
per la concomitanza con le 
elezioni francesi. Il governo 
si sarebbe comunque diviso. 
numerosi ministri — riferi
vano ieri i giornali di Tel 
Aviv — avrebbero espresso 
perplessità o addirittura di
saccordo, valutando la enor
mità di un simile gesto. Ciò 
però non ha influito sulla 
determinazione di'Begin che, 
dato il via al blitz, ne ha se
guito personalmente le fasi 
dal bunker dello stato mag
giore. 

E proprio sulle fasi dell' 
operazione pesano molti in
terrogativi. Ieri i giornali 
israeliani ne hanno dato una 
versione che ha indubbiamen
te una sua logica, ma che 
lascia anche adito a molti 
dubbi. AI raid avrebbero par
tecipato nove F-16 e sei F-15, 
i più moderni e sofisticati 
tipi di aerei da combattimen
to forniti a Israele dagli Stati 
Uniti. Due volte più veloci 
del tuono, con un'autonomia 
di circa mille chilometri, ca

paci di portare oltre cinque 
tonnellate di bombe e missi
li, gli F-16 sono dotati di stru
menti elettronici che consen
tono un bombardamento di 
precisione con qualsiasi con
dizione di visibilità, anche 
« alla cieca ». Gli F-15, armati 
di otto missili aria-aria, han
no invece mansioni di scorta 
e di protezione. 

Decollati dalla base milita
re di Etzion, nel Sinai egi

ziano occupato (altro schiaffo 
a Sadat), i quindici aerei 
sono usciti sul Golfo di Akaba 
ed hanno preso poi una rotta 
al di sopra della regione set
tentrionale, desertica, dell' 
Arabia Saudita. Parlando fra 
di loro in arabo, i piloti 
si sono identificati come ap
partenenti all'aviazione gior
dana di cui i velivoli forse 
portavano le insegne, allo sco
po di ingannare i posti di 
ascolto sauditi. Gli aerei sono 
stati riforniti di carburante 
in vólo: non sarebbe stato 
altrimenti possibile un tragit
to di circa duemila chilome
tri fra andata e ritorno. V 
attacco vero e proprio sareb
be durato in tutto cinque o 
sei minuti. 

Ma ecco che qui comincia
no gli interrogativi. E' possi
bile che una squadriglia del 
genere — e di aerei così 
sofisticati — non sia stata 
« osservata » dagli aerei-spia 
AWACS, anch'essi america
ni ed assai sofisticati. forniti 
all'Arabia Saudita dopo lo 
scoppio della guerra Irak-
Iran? Ed è possibile che sia 
bastato il trucco di far par~ 
lare i piloti in arabo per 
spacciarli come giordani? O 

non si è giocato piuttosto sul 
fatto che (al di là delle con
danne formali) Israele proba
bilmente non è it solo, anche 
in Medio Oriente, a vedere di 
buon occhio l'umiliazione del 
regime di Baghad e il sa
botaggio dei suoi progetti 
nucleari? 

Questi interrogativi sono 
rafforzati dal fatto che se 
il raid di domenica ha fatto 
scalpore soprattutto per la 
sua riuscita, esso non è stato 
tuttavia il primo: già il 30 
settembre scorso, a otto gior
ni dall'inizio della guerra del 
Golfo, aviogetti Phantom 
€ non identificati » (ma che 
Teheran smentiva fossero 
suoi) avevano danneggiato, in 
modo limitato, l'impianto nu
cleare di Tammouz: e già in 
quell'occasione il presidente 
Saddam Hussein aveva espres
samente accusato Israele del
l'incursione. Il che avrebbe 
dovuto, quanto meno, mettere 
sul chi vive le basi di osser
vazione della regione, a co
minciare proprio dai famosi 
AWACS. 

C'è poi la scelta del mo
mento. Begin sostiene che il 
reattore franco-irakeno avreb
be potuto entrare in funzio
ne già a luglio, o al più tar
di in settembre. Ma perché 
proprio domenica 7 giugno, vi
gilia del ritorno nella regio
ne del mediatore americano 
Philip Habib? Qui la vicen
da si innesta molto probabil
mente con la € crisi dei mis
sili*. Begin ha intimato alla 
Siria di ritirare i missili 
SAM 6 della Bekaa, ha rive
lato di aver dato fin dal 30 
aprile (ma poi sospeso per 

le pressioni USA) l'ordine di 
attaccarli"e distruggerli. Con 
ciò ha fatto risalire le sue 
azioni nella' campagna elet
torale per il voto del 30 
giugno prossimo, scavalcando 
per la prima volta il suo an
tagonista Shimon Peres. Ma 
i SAM 6 sono ancora li, la 
Siria ha respinto le pressio
ni israeliane. Begin è ancora 
vincolato alla missione diplo
matica di Habib che va per le 
lunghe. E' molto probabile 
allora che l'atto di forza con
tro l'Irak abbia voluto essere 
una sorta di compensazione, 
agli occhi dell'elettorato israe
liano; per quella che potreb
be essere interpretata come 
una debolezza verso la Siria. 
Come a dire: se e quando 
voaliamo colpire, siamo in 
grado di farlo comunque e 
contro chiunque. 

Per finire un'ultima consi
derazione. • La « guerra di
menticata » fra Irak e Iran 
(dimenticata ma non per 
questo meno sanguinosa: ie
ri U comando iraniano par
lava di bombardamenti su 
Abadan e di 385 soldati ira
keni uccisi negli ultimi due 
giorni) ha senz'altro fornito 
a Israele lo scenario per agi
re senza il timore di subire 
reazioni immediate di tipo 
militare. Ma con il blitz Io 
spettro della guerra si è al
largato fino ad abbracciare 
tutta l'area dell'Oriente ara
bo, dal Sinai allo Shatt-él-
Arab e dalla valle della Be
kaa alle montagne del Ker-
manshan iraniano. Un prez
zo un po' troppo costoso per 
la rielezione di Begin. 

Il passo del PCI 
alla Farnesina 

(Dalla prima pagina) 
Baghdad. I nostri compagni 
hanno chiesto una esplicita 
condanna da parto del go
verno italiano per l'attacco 
Israeliano e per la politica 
che io ha dettato, il ministro 
on. Emilio Colombo ha an-
ch'egli manifestato profonde 
preoccupazioni per la situa
zione del Medio Oriente, per 
le conseguenze dell'azione 
militare ed ha spiegato come 
le attrezzature della centrale 
nucleare siano state costrui
te, con la collaborazione ita
liana • francese, in piena 
conformità alle norme del 
trattato di non-proliferazione 
nucleare. Il ministro ha ag
giunto di aver fatto compiere 
un passo ufficiale all'amba
sciatore italiano presso il go
verno israeliano. 

Ed ecco il testo del docu
mento diffuso dalla Segre
teria del PCI: «La Segrete
ria del PCI denuncia la estre
ma gravità dell'aggressione 
compiuta dal governo di 
Israele contro l'Irak, col bom
bardamento e la distruzione 
della centrale nucleare alla 
periferia di Baghdad. L'av
venimento dimostra come la 
situazione medio-orientale si 
faccia ogni giorno più esplo
siva e come proprio quelle 
forze • quei governi che si 
richiamano a Camp David e 
allo "spirito" di quegli accor
di non abbiano certo la vo
lontà di ricorrere alle vie pa
cifiche per ricercare e rea
lizzare la soluzione di quel 
nodo di conflitti e contrasti 
che — in una zona vitale 
quale quella del Medio Orien
te — costituisce il più grave 
focolaio di tensione e la più 
acuta minaccia per la pace 
del Mediterraneo e del mon
do intero. CI troviamo di 
fronte ad una aggressione 
che ha caratteri nuovi, allar

manti. innanzitutto il gover
no di Israele si è arrogante
mente attribuito l'arbitrio di 
compiere, all'improvviso e 
proditoriamente, un atto di 
vera e propria guerra preven
tiva contro un paese che non 
è neppure confinante e per 
mezzo di un bombardamento 
realizzato a grande distanza 
con modernissimi aerei for
niti dagli USA. Inoltre, Il 
bombardamento di una cen
trale nucleare può avere co
munque conseguenze cata
strofiche ». 

« La Segreteria del PCI 
esprime la propria sorpresa 
e critica per il fatto che II 
governo italiano non abbia 
subito condannato nel modo 
più esplicito e netto tale Ir
responsabile atto di aggres
sione di Israele; invita II 
governo italiano a farlo sen
za ulteriore indugio, e nel 
tempo stesso a prendere ogni 
opportuna iniziativa, nelle se
di diverse ed in sede euro
pea, per condannare l'atto 
aggressivo del governo israe
liano, respingere II tentativo 
della impossibile giustifica
zione che lo ha accompagna
to, e sollecitare una energica 
ed efficace azione rivolta a 
promuovere distensione nel 
Medio Oriente e ricerca del
la giusta soluzione della que
stione palestinese». 

• La segreteria del PCI fa 
appello a tutti I comunisti e 
a tutte le forze democratiche 
e pacifiche ad Intensificare 
l'opera di chiarificazione e 
mobilitazione fra le maeea 
popolari per la pace e il di
sarmo, per esprimere la con
danna per l'azione di guerra 
e provocatoria e l'invito a 
metterai sulla strada di una 
soluzione globale e pacifica 
dei conflitti mediorientali. 
con il riconoscimento dei di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese ». 

Anche i conti di Gelli accusano i piduisti 
(Dalla prima pagina) 

Camera Francesco Cosentino 
che gli amici chiamano Cic
cio: del presidente della Cen
trale Calvi e del generale del
ia Finanza Giudice ambedue 
oggi in galera; dell'ammini
stratore di Rizzoli Bruno Tas-
san Din: del sen. democri
stiano De Cocci e del segre
tario di Tanassi Bruno Pal-
miotti: del capo di gabinetto 
del presidente del Consiglio 
Forlani Mario Semprini. e del 
capitano del vecchio SID La-
bruna. 

Tra gli iscritti in regola an
che il deputato fanfaniano 
Arnaud e quel Francesco 
Gregorio che lavorava al 
Quirinale nella segreteria di 
Pertini; il direttore del Cor
riere Franco Di Bella e il di
rettore del Mattino Roberto 
Ciuni: il factotum di Fanoni 
(ma anche presidente della 
Sacis. consociata della RAI) 
Gian Paolo Cresci: il deputa
to de Vito Napoli, fedelissimo 
di Donat Cattin e il corrispon
dente da Parigi del TG1 Gino 
Nebiolo; il segretario genera
le del ministero degli Esteri 
Malfatti di Montetretto e il 
deputato bisagliano Emo Da
nesi: l'ex capo ufficio stampa 

del PSI Vanni Nisticò e il vice
presidente dell'ENI Di Donna. 

LA LISTA DEI DEBITORI 
— Altrettanto meticoloso 1' 

elenco dei debitori: di coloro 1 
quali, cioè, erano stati rego
larmente iniziati ma che tar
davano a pagare le quote. An-
que qui i riscontri sono tali 
e tanti da lasciare ben pochi 
dubbi sull'autenticità delle 
iscrizioni. C'è ad esempio un 
elenco intestato « cons. » in 
mi sono registrati molti no
mi di gente alla quale risulta 
(spesso persino con la data) 
spedita la tessera d'iscrizione: 
da quello di Gustavo Selva a 
quello dell'ex sottosegretario 
de Carenini. da quello del-
l'on. De Carolis (estrema de
stra de) a quello del presi
dente ora sospeso dei deputa
ti socialisti Silvano Labriola. 

Un'altra possibilità di ve
rifica è offerta dalle rice
vute nominative o in sigla 
che Gelli aveva approntato 
con gli stessi criteri di una 
esattoria: le ricevute sono 
vere e proprie cartelle di pa- ì 
gamento. sulle quali — man { 
mano che i debiti venivano j 
onorati — era apposta una ; 
e P » o scritto un e pagato ». i 
Da queste ricevute si deduce i 

così che Selva è debitore di 
centomila lire, di altrettante 
il capo di stato maggiore del
la Difesa amm. Torrisi: l'ex 
ministro bisagliano Mario Pe
dini di duecentomila, il col. 
Viezzer di sessantaimla. l'ex 
deputato doroteo Aventino 
Frali (coinvolto nello scanda
lo Sindona) di centomila, il 
ministro del Lavoro Franco 
Foschi di duecentomila, il 
sottosegretario socialdemocra
tico agli Esteri Costantino 
Belluscìo di centocinquanta
mila. 

Alcuni dei debitori sono se
gnati in codice. Di questo 
gesto di discrezione benefi
ciano, tra gli altri. Carenali 
(sigla E 16 77 - 1640. deve 
trecentomila), e il presidente 
delle cooperative- bianche e 
deiriCCREA. Enzo Badioli: 
E 19 77 - 1743 deve mezzo mi
lione. Lo documenta anche il 
fatto che la cifra, a differen
za del nome, non è eviden
ziata in giallo in quell'elenco 
generale degli iscritti alla P2 
in cui risulta anche il nome 
di un altro ministro del go
verno uscente, il socialista 
Enrico Manca, ma non quello 
del guardasigilli Adolfo Sar
ti perché la sua domanda 
d'iscrizione è recente. (Ma 

Chi difende la lira ? 
(Dalla prima pagina) 

ne nei paesi dell'Europa oc 
cidentale. Il nuovo governo 
francese ha già preso posi
zione, ed ha fatto intendere 
che non si tratta solo di un 
problema di rapporti econo
mici e finanziari ma di po
litica internazionale con pos
sibili riflessi anche per quel 
che riguarda l'alleanza atlan
tica. Il ministro degli esteri 
francese Claude Cheysson 
ha denunciato i danni che 
derivano, dalla politica ame
ricana, per le parti più po
vere delle popolazioni euro
pee, e per i lavoratori, oltre 
che per interi settori del
l'attività produttiva. Certo, 
sarebbe opportuno e utile la
vorare, in Europa occiden
tale, per una effettiva po
litica monetaria comunita
ria, che andasse ben oltre Io 
SME, e che si basasse su po
litiche comuni nel campo 
dell'energia, dell'industria, 
della ricerca, oltre che del
l'agricoltura. Ma cubito «a-

! rebbe possibile e necessaria 
! una più ampia concertazione 
j fra le iniziative e le azioni 

•> delle banche centrali e dei 
governi europei: non soltan
to sul piano tecnico-finanzia
rio (ad esempio, per i tassi 
di interesse) ma soprattutto 
sul piano politico, facendo 
capire al governo di Washin
gton la necessità di cambia
re strada. Sarà possibile, 
questo? Ce lo auguriamo. E 
in questo senso presentere
mo, la settimana entrante, 
proposte nostre al Parlamen
to europeo. 

In Italia, premeremo, con 
tutte le forze, perchè si giun
ga rapidamente a un go
verno nuovo e capace, che 
segni un cambiamento pro
fondo rispetto al passato. 
Un governo che realizzi, in 
primo luogo, un risanamento 
morale: e la cosa non è sen
za importanza anche nel 
campo economico (basti pen
sare soltanto al sistema di 
potere che si è avviluppato 
attorno alla partecipazioni 

[ statali, o al fatto che puz-
j zano di petrolio tuti gli scan

dali sul tappeto, e anche 
la P2). Un governo che la 
faccia finita con il modo as
surdo, con cui è stata con
dotta negli ultimi anni la 
politica economica: princi
palmente con rinvìi e pro
lungate inerzie, ma anche 
con iniziative sbagliate e 
con atti di lassismo e di 
spinta all'inflazione. La lot
ta contro l'inflazione è stata 
affidata soltanto alle frena
te brusche (come quella del 
22 marzo e come il provve
dimento sul deposito obbli
gatorio per le importazioni) 
che hanno aggravato e ag
gravano la situazione. li 
compagno Craxi ha scoperto 
che chi va piano, va sano e 
va lontano. No: bisogna asso
lutamente far presto e bene, 
in Italia e in Europa. Lo esi
gono gli interessi profondi 
del paese, ai quali tutti deb
bono subordinare le loro ma
novre « i loro interessi di 
parte, 

per Sarti c'è il suo segreta
rio Massimiliano Cencelli. 
quello dell'omonimo manuale 
sulla spartizione dei posti di 
governo tra le correnti de, 
che lavorava sino a ieri an
che per il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Fran
co Mazzola, delegato al coor
dinamento nientemeno che del
l'attività dei nuovi servizi 
segreti...). 

MILIONI A PALATE — Ma 
se Gelli coltivava così minu
ziosamente l'organizzazione di 
questo gigantesco governo-
ombra (un governo fatto di 
vertici militari e di settori 
essenziali dell'informazione. 
di esponenti politici e di per
sonaggi-chiave dell'industria 
pubblica e privata), il padro
ne della P2 provvedeva an
che ad orientare attentamen
te questo apparato. E" quel 
che si desume da un altro 
elenco — e Riservata, rubrica 
contributi » — in cui sono re
gistrati i milioni distribuiti 
a palate per garantire suc
cessi elettorali, per « ungere » 
le ruote di qualche affare. 
per ripagare favori. '" 

Più che i « contributi » ver
sati a Belluscio o ad un altro 
sottosegretario, il repubbli
cano Bandiera (quasi tre mi
lioni in ser riprese a que
sto. e quasi cinque in cin
que riprese al deputato social
democratico). colpiscono al
tre cifre, ingenti e ancor più 
mirate. Ci sono intanto ben 
tredici milioni (milioni del 
"75-'76. ricordiamolo) a quel
l'oscuro giornalista dell'agen
zia Ansa Luigi Bisignani che 
però era anche l'addetto stam
pa dell'allora ministro Stam-
mati. E ce ne sono dodici 
versati al giudice Buono. 
esponente della conservatrice 
«Magistratura indipendente» 
e in quel momento impegnato 
nella campagna per l'elezio
ne del Consiglio superiore 
della magistratura. E ci sono 
i cospicui versamenti ad un 
«Carmelo», che ha tutta 1' 
aria di essere l'ex procurato
re generale Spagnuolo. anch' 
egli membro della P2: prima 
cinque milioni, poi altri venti. 
e stavolta con un'annotazio
ne («Maifc») tanto sgramma
ticata quanto eloquente. E' 
noto infatti che per gli ami
ci Sindona era Slike. e che 
in favore di costui proprio 
Spagnuolo firmò un affida
vit che presentava il banca
rottiere come un galantuomo 
nel tentativo, sin qui riu

scito. di impedirne l'estradi
zione in Italia. 

Tra i destinatari dei finan
ziamenti più ingenti c'è an
che un « Ciccio » al quale 
toccano prima sei milioni, 
poi ben quarantacinque come 
rimborso di due pratiche: 
« Roberto » e « Visita Rizzo ». 
E c'è Mino Pecorelli. il di
rettore del settimanale scan
dalistico « OP » assassinato 
qualche anno dopo. Pecorelli 
riceve in proprio (quasi otto 
milioni, in due riprese) e per 
conto terzi: tre milioni come 
« contributo per Ugo », e ad
dirittura dieci come « contri
buto per Ugo e Bisaglia »-

Chi è Ugo? Il fatto che 

questo nome risulti affianca
to a quello dell'ex ministro 
delle Partecipazioni statali 
può far pensare al presiden
te di sezione del Consiglio 
di Stato Ugo Niutta, all'epoca 
capo dì gabinetto di Bisaglia. 
Ma è una semplice supposi
zione. Come quella che vuo
le riconoscere nel « Filippo » 
destinatario di otto milioni 
il Filippo De Jorio (consiglie
re regionale de del Lazio e 
uomo di Colombo come un 
altro militante della P2. il 
sottosegretario Rolando Pic
chiotti. ora coinvolto nello 
scandalo dei petroli) che ri
sulta intestatario di una gra
tifica di un milione. 

Difficoltà per Forlani 
(Dalla prima pagina) 

Spadolini non ha voluto dare 
una risposta diretta: si è li
mitato a fare l'esempio del
l'ex sottosegretario repubbli
cano Pasquale Bandiera, di
messosi nonostante si fosse 
proclamato estraneo alla vi
cenda della P2. L'esempio 
calza a pennello per Pietro 
Longo. Si proclama innocen
te? Bene, ma perché intanto 
non si fa da parte, difenden
dosi come privato cittadino? 

Secondo la tesi repubblica
na. questo governo potrebbe 
avviare il processo di scio
glimento della P2. fermo re
stando che la decisione de 
finitiva dovrebbe esser pre
sa. con tutti i crismi, quando 
vi sarà un esecutivo nella 
pienezza delle sue funzioni. 
e cioè quando il nuovo go
verno avrà la fiducia del Par
lamento. Di questo. Spadoli
ni ha parlato, prima ancora 
di recarsi a palazzo Chigi, 
con Piccoli e Craxi. Il se
gretario del PSDI è stato 
escluso da questi colloqui, ed 
è stato informato solo tele
fonicamente. Cosi è comin
ciata la guerra di nervi nei 
suoi confronti. 

La delegazione socialista si 
è incontrata con Forlani solo 
nella tarda serata. Le ore di 
attesa di questo incontro so
no state per i socialisti di 
grande riservatezza: alcuni 
dirigenti del PSI non hanno 
mancato tuttavia di ribadire 
che obiettivo della segreterìa 
socialista resta quello dì por
tare la crisi al di là del 21 
giugno. Ciò anzitutto per evi
tare di compromettersi trop
po davanti all'elettorato con 

ima soluzione che si profila 
non entusiasmante. Ma anche 
per lasciarsi le mani libere. 
all'indomani delle elezioni. 
per ripiegare su d: un go
verno provvisorio, balneare. 

•,f o addirittura dichiaratamen
te elettorale (nel senso delle 
elezioni politiche anticipate. 
da mettere in programma per 
l'autunno). Questo dà la mi
sura di quanto sia imbroglia
ta la situazione. 

I rappresentanti del PSI 
sono stati trattenuti da For
lani a palazzo Chigi per più 
di due ore. Uscendo, essi so
no stati particolarmente ri
servati. Il PSI pubblicherà 
oggi i sei documenti program
matici consegnati al presi
dente incaricato. « Se le no 
stre indicazioni troveranno 
— ha detto Formica — atten
zione e possibilità di intesa. 
ci saranno determinate basi 
più solide per la soluzione 
della crisi*. 

Formica ha soggiunto che 
la delegazione socialista na 
posto < pregiudizialmente * a 
Forlani la questione di prov
vedimenti urgenti sulla P2. 
Craxi ha precisato che i « tre 

saggi», a suo giudìzio, pos
sono concludere subito, do
mani stesso il loro lavoro 
(«aia sabato — ha detto — 
sarebbe troppo tardi »). 

« II PSI — ha concluso For
mica —. pienamente consa 
peyole della responsabilità che 
gli compete, è pronto per ogni 
ulteriore e rapido approfon
dimento e confronto ». 

Oggi Forlani concluderà ri
cevendo i liberali. Non si sa 
se sì recherà subito al Qui
rinale. 


